LEZ.6 VIA CRUCIS
Oggi parleremo di una cosa speciale, se vi dico Via Crucis voi cosa pensate? ne avete sentito parlare?
Bambini come certamente sapete quando Gesù è diventato adulto, ha viaggiato ovunque per il suo paese che si chiama Israele, nei suoi viaggi raccontava a chi incontrava di Dio padre, guariva gli ammalati e dava il perdono a chi aveva sbagliato, cercava di insegnare che noi uomini ci dobbiamo amare come fratelli. Ad un certo punto però a certe persone non è più piaciuto ciò che lui aveva da dire e raccontare e l’hanno punito.
La via crucis è una preghiera speciale che racconta gli ultimi giorni di vita di Gesù da quando viene arrestato a quando muore in croce. Durante la quaresima, che sono i 40 giorni, che trascorrono dalla fine del carnevale fino alla pasqua, in chiesa ogni venerdì si prega in questo modo per cercare di stare più vicino a Gesù. La via crucis è composta da passi del vangelo, come quelli che sentiamo la domenica in chiesa letti dal parroco, da riflessioni su Gesù che leggerete voi bambini e ragazzi del catechismo e preghiere lette da noi catechiste. La via crucis è fatta di 14 fermate che corrispondono a vari momenti della vita di Gesù
Noi gruppo di seconda elementare faremo la nostra Via Crucis il 15 febbraio e in questo libretto che vi darò troverete le parti che ognuno di voi dovrà leggere.
Ora però proviamo a leggere insieme cosa è successo a Gesù, prendete il vostro libro a pag.80.
1.  dare immagine dell’ultima cena e far scrivere: l’ultima cena di Gesù la ricordiamo a messa ogni domenica.
2. dare immagine di Giuda e Pilato e far scrivere: Gesù viene tradito e Pilato non sapendo che fare se ne lava le mani.
3. dare immagine di Gesù crocifisso assieme ai ladroni e quella di Maria e far scrivere: Gesù muore in croce dopo aver perdonato chi l’aveva picchiato e aver chiesto a Giovanni (un discepolo), di occuparsi di Maria.
4. dare immagine di Giuseppe d’Arimatea e pie donne e far scrivere: Gesù ci ha amato e con la sua morte ci vuole dire che dobbiamo aiutarci gli uni e gli altri e volerci bene.
 Far preparare per la volta successiva il gioco del dare (quaderno attivo pag. 54).
